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Finestra l 
Ambiente Al 

Ind ividumione d ella superficie con 
disegno preparatorio. 

R p ividuazione dello decorazione in 

l.!!tcco supersti te. 

Immagine l . 

Moltoni e ardesia. 
La struHura m\Jrari::l, che prevede l'uso di 
mattoni per gli architravi delle aperture e 
muraturc mista di pietra e la terizio per gli 
elevai i. è rivestita internamente in ardesia 
nelle pareti esposte a nord , anche in corri­
spondenza delle bucature delle finestre. 

Molfo 1.1 . 
Arriccio delle pareti e della volte. a base di 
ca lce aerea e sabbia marina locale. 

Fine'ilm 2 

, 

Finestra 6 

., :,t , 

Ambiente BI - Pianta con proiel ioneM d e'la vallo 

Mappatura dei materiali'''J 

Scola 1: 25 

(' I Proiezione in pianta della fotografia zenitole 

Individuaz'one dei modella ti in srucco e del disegno preparatorio 

Immagine 2. 

Le malte cost ituenti g li stucchi o gli strati 
tecnici dell' intonaco nelle parli basamen­
Ta li delle pareti sono differenti da quel'e 
fumionalmente affini delle o ltre porti delle 
pareti. poiché costituite da calci idrauli­
che per renderle più resistenti 011 'umidità . 

Malta ti. 
RinzaHo, a base di calce idraulica, utiliz­
zato nelle perti basamento i delle pareti 
esposte a nord. 

Finestra 2 
!nord) 

IL PARCO DI VILLA DURAZZO-PALLA VICINI: DAL PROGETTO DI RESTAURO DEL CASTELLO ALLA TUTELA E VALORIZZAZIONE DI UN SISTEMA AMBIENTALE E ARCHITETIONICO 

Università degli Studi di Genova - Facoltà di Architettura - SClJolo d i $pecblizzazione in Restauro dei Monumen ti - a.a. 2007/2003 Specializzandi: arch, Elena Gentilini, arch. Moro LlJcchetti, orch. Valeria Mangini, arch, Luco Pedrazzi. arch. G iorgia Teso 

Irnrnagine 3 e immagine 4. 

Lo stratigrafia delle finiture superficiali in corrispondenza del le cornici 
d elle finestre è costiruita da: 
- MolI(J 14. Calce bianco (intonachino) a finitura del modellato delle 
cornici e preparazione del supp:::rto per le colori ture. 
- Doratura /5./ . Doratura a fog lia d 'oro applicata su bolo rosso 
(ColOfitura 16), a finitura degli stucchi tortili 

Doratura 1:'.2. Doratura a foglia d'oro appl icato su una 
preparazione od acqua (colori tura 17), a finitura del le parti concave 
delle cornici. 

Immagine 7 e immagine 8. 

DisegrKJ prepwoIOliD e modelloli 
Il degrado della decorazione p ittorica della volta ha messo in luce il 
c isegno pre.:::aratorio propedeutico a ll'applicazione dei mode'lati in 
stucco e i chiedi in ferro necessari a ll'ancoraggio degli stessi alla 
superf icie muroria. 
Il disegno preparatorio, realizzato o carboncino su ll' intonachino 
{malta 141, è presumibilmente ancora leggibile poichè fissato dal 
carbonala di calcio durante l'asciugatura del sUPPOfio . 
I medcglioni con i busti sono stati primo abbozzati in modo grosso­
lano con la malta costituente l' in tonaco della volta (mollo 1.1) , poi 
model'aii in modo più affinato con lo stucco Ima lta 16). 

Finestra 3 
!nord-est) 

Re!a tore: proT. orch. Stefano F. Musso 
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Finestra 5 
(sud-est) 

Immagine 5. 

La straligrafia delle finiture superficiali. 
stese sopra !'intonachino Imalta 1-1), nelle 
specchia i ure delle pareti e d ello volto è 
costitu ita da: 
- Coloritura Il). Co loritura a tempera, di 
tonalità blu a base d i lapislazuli; 
- Coloritura l 'i. Bronzino (miscele di polveri 
metallic he. bmnzo elo rame) applicata a 
pennel la e riprOducente motivi geometri­
co-floreali. 

Immagine 9. 

I peduce! e i costoloni de llo vatta sono 
modella ri in sh,.'Cco, superfic ia lmente finito 
con doratura a foglia d'oro appHcato su 
bolo rosso. 
p..nalogameme erano realizzati e traltati 

anche gli stemmi e le cornici dei meda­
g lioni interpo5ti fra i peducci. 
Sui peducci e all'incrocio de i costoloni 
deIl::J volta sono decorati motivi floreali, 

ri pro,:::osti pirtoricamente con b ronzina 
anche sulle specCh io ture blu. 

• 

Ambiente BI - Sviluppo prospeilo 

Mappotura del materiali 

Scola 1:25 

Finestra 6 

(sud) 

• 

Immag·ne 6. 

La si ratigrafia delle finiture superficiali. 
date sopra l' intonachino (malta 14) 

all' intemo degli sguinci del le finestre è 
costituite da: 
- Coloritura L /. Tinto a tempera di tonalità 
g io'la; 
- Colori tura 20. Tinto o tempera di tonalità 
rossa; 

- Coloritura 22. Tinto a tempera di tonalità 
verde c hiaro. 

Immag·ne l O. 

Gli infissi delle otto finestre a ses to acuto 
sono rea lizzati con un telaio ligneo. 
Nello parte alt::! sono ancoro distinguibili 
le partizioni circolari, con vetro di colore 

bianco a ll'interno dei cerchi e vetro blu 
nelle specchiature intorno . 
Per ogni velratulO, il cerchia cen tra le er a 
presumib·lmeni e decorato con uno 

stemmo duca'e o marchionale. 
La parle soilostanle degli infissi, oggi 
scomparsa, prevedevo ana[oglle parli­

ture ci rcolari. con vefrature variamente 
co'orate presumibilmente sui ton i del 
bianco e del giallo . 
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Finestra l 

!sud-ovestl 

Noia ai/a mappatura dei materiali dell'ambiente B /. 

Le pareti sono costitu ite dc uno muratura mista in malroni e pezzi di 
moterale lit ico (calcari o seisti), di forma irregolare e dimensione variabile; 
lo volla strutturale è realizza ta da mattoni apparecchiati in foglio. 
La tecn'ca costl1.l tllva utilizzato prevede poi una differenziazione nell 'uso 
de i rnai eriali, in funzione del le loro praprietà tec nologiche: questo 

accorgimento è finalizzato a garanilre le migl ori prestaZion i tecniche agli 
elementi realizzati per garantire una maggiore durabilità del manufa tto. 
Infalti netle zone espo5te o nord-ovest le malte della porte basamenta!e 
del lo parete (malta 17 - a lTicc io e malta 15 - stUCClli) sono idrauliche, per 
una migliore resistenza a ll' umidità, mentre nelle parti superiori sono realiz­

zate con calce aereo. 

Analogamente, nelle stesse zone, lo muratura è imernamente rivestito da 
lastre di e rdesio, poi ricoperte dall'intonaco, anche in corrispondenza 
del lo volto e delle bucature delle fi nestre, per assicurare una migli(l(e p ro­
tezione contro gli agent i a tmosferici. 

La decorazione dell'ambiente è realizzaiO con coloriture o tempero b lu 
per le specchiature e faglia d'oro per i rnode llo i i d elle c ornici e de llo 
volto. 

Gli otto finestroni o 5esto acuto prevedevano un infisso in legno con parti­
ture di formo circolare, con vetrature variamente co:orate e lle riprende­

vano il cromatismo della decora zione parietale. 

~ Punti di prelievo d ei camp:oni; sono stali ind·cati con lo lettera c 

seguita da un numero c he conisponde alla denominazione de! 
campione (es, c.l è do leggersi come campione 1). 

Finestra 8 
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Finestra l 
(nord-ovest] 
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. oritura 15.1 1'): deratura a fog'ia d'oro, opplicOia su . 10 rosso (c oloriltJro 16) (scheda_molerioli: Sm-42). 

C olo ritura 15.21'1 : doralura o foglia d'oro, applicato su 
una preparazione ad aequo (co:oritura 17) 
(schedo_materiali: Sm-~2) . 

I loritura 18: coloritura blu o tempera a base d i lapisla­
li !schedo_malenali: Sm--I3). 

r-golorituro 19: decorazioni a tempero o base d i bronzina 
~olvere d i rame e/o b ronzo)( scheda-materiali: Sm-43) . 

Malta 14: calce aerea - intonachino (scheda materiali : 
$m-221 . 

Malfa 15: calce idraulica pozzolanica - stucco 
(:;cheda_m::Jteria li : Sm-23) , 

alto 16: calce e gesso - stucco (scheda_materioli: 
S -241. 

Malta 1.1: calce aerea e sabbia marina locale 
(scheda_materiali: Sm-O l ), 

I lto 2,2: calce aerea e sabbio marina locale 
hed a_moteriali: Sm-05) 

a lta lO: calce e sabbia, costituente il bancale e il 
zoffo in corr ispondenza de!la finestra 
heda_materiali: Sm- 18), 

~alto 17: calce idraulica e sabbio marina I:::cole 
(sc hedo_materiali: Sm-25) 

I rTo: telaio metal lico nella finestra 1 e chiodi per 
ncoraggio degli stucchi della volla. 

1t10 ni: Impiegati nella realizzazione delle archirravi 
Ile fine m e, nella strullura d ella. vo lla ed in parte anche 
r l' elevazione della muroturo 

Ira : materiale d i vario natura litologico !offiorono 
zzi di calcare e scisti ecc,) imp:egalo per la 

alizzazione della muratura. 

I d8'.iO: lastre di ri vest imento delle pareti, degli sguinci 
Ile finestre e della vol ta netle zone esposte a nord­
est 

% g no: essenza chiara, sagomo fa e superficialmente 
~rniciaTa , costituenTe il i elaio degli infissi, 

1·'G li strot i di preparazione sottoslanli olle dara ture sono stati 

indicai i nelle didascalie alle immagini. La doratura 15.1 
risulta più bril lan te in conseguenza del prOCedimento di 
applicazione con il bolo. 




